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e pbe l'iudagin.e con ~zzi Dttici non .&&Irebbe pOl.,ulo mai dare 
una risposta. fioale alla questione di ordine fisico, se si trattava. o 
110 di vere superfioi piane anzi cb è delle pendi ci di accessorii d'ac­
crescimento strat.ificati. Piuttosto, trattandosi di un esame visuale, 
nella Sflsltp. dOpli elemeri.~i di superfic ie U approssimativamente 
piani 1'1 1 mi SQDO attenuto alla regola gi L ord Ra.yleigh (na~~1ral­
me nte per l'ordine di grandezza, che è quel che conta). I n queste 
esperienze si sono dunque trat.tate cOlDe piani le superfici che a.p­
parivano Il Dtticamente piane "" 

Anche per questo Il8pett.o ~ecnico q ueste ricerche si ricolle­
gll.110 dunque alle veccbie ricerohe dei cr istallografi citati; un si­
mile cri teri o, ad esemp IO, coinci de praticamente con quello della 
~ nitid.e7.za Il delle immagini goniom etriche stabilito dallo Schub­
nikov per d istinguere le facce l/. viùinali Il dalle superl:ìci l/. vi ciua­
loi,di Il' I j'isultati qui riferiti in sommario confermano nel caso 
apeoitt.le del qua.rzo, e qujndi non perm.ettono d i rifiutare in 
modo perfettamente generale, il cO ll ten ul.o empirico delle osser­
vazioni sopra. ri oordate, Ogni generalizzazione di questi fal.ti è 
prematura, ma anche la mancata .conferma dei ri sultati uome quelli 
del Websky e dello Hin tz.e non è suffragata. da osservazioni cosi 
(Ideguate ed e.~te8e da consentire un a generalizzazione in senso op­
PQsto. Da qui un aUeggiar'leuto che avvicina la presente ricerca 
a quelle cita.te, in modo più sostan ziale che non la co rri spondenza 
fra diverse tec nich.e d'osser vazi one: quello di nOli supplire alla 
80arsitJL di dat i empi ri.ci generalizzandone qu.elli chE! sono con­
formi alle nostre a ttual i idee sul problema, 

TONANI F,: Metodo p~r il dosaggio rapido di alluminio ~ f~rro D~Il~ 
,O«<. 

Sono state fat.te e!lperienze sulla ppssibil i ~à. di utilizza.re nel­
l' .jp~alisi delle rocce i metodi di aralisi volumetrica fondati sul­
l'i mpiego di complessoni. T enendo conto dei prob!em, pratici che 
si incqntrano nei laboratori di applicaziQne mineralogica, petro­
~rafica, o geochimica de11'a,pa,lisi 4e118 rocce, l' a.ttenzione è stata 
rivolta a metodi per titolazione diretta con indicatori s j>ecifici dei 
metalli, 

Si possono titolare CO}! complessane II~ quantità. molto 1!;ccole 
d~ ferro il! soluzione acida j in tal caso nella. medesima soluzione 
e con il medesimo complesso ue Hl, aggiustand o il pH, si pOSSOllO 
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ti tolare le maggiori quantità. di magnesio o cilicio, tutto questo 
con proced ure già note. LfO relat ivamente grandi quantità di sali 
.alcalini present i nelle lloluzioni uel caso della normale procedura 
d'aualisi delle rocce disturbano la ti tolazion e del Mg e Ca, ma. ad 
"6sempio per il magnesio una sommaria sepa.razione con ossicbino­
.lina. è snfficiente per ottenere eccellenti risulta.ti con lo. procedura 
normale ai com plessoni. 

In presenza dei normali costituenti delle rocce il ferro può 
venire dosato in solnzione acida (pH 2,6) ; l'alluminio non s i com ­
bina con il co mplessone fII a questo valore del l'H, mentre s i 
combiua qualltita t i ... -amellte a pH superiore a 3,6. È r isultato dunque 
pO:lsibile il dosaggio successivo del fe rro e dell'alluminio nella. 
medesima soluzione, prima titolando il ferro con la procedura ilOta. 

(pH 2,6; indicatore t i rou), success ivamen te aggiustando il pa al 
valore 4 e titoJando l'alluminio (i nd ioatore al izarina), sempre con 
la sola soluzione del oomplessone HL La titolazione dell 'alluminio 
in queste co ndizioni non sembra sllfficientemente preoisa per quan ­
tità. infe riori ad ulla trent.ina di milligrammi di Al.O., L'inconve­
niente dell'incertezza di questo viraggio può comunq ue venire 
-elimillato, laddove illoide eccessivamen~e sul risultato, med iaule 
u na titolazione di ritorno con tori o nella medesima. soluzione, 8e­
.condo uua. procedura. recentemente descri tta da Ter Baar e Bazeu 
"6 che dà. buoni risultati. 

LI\. messa a puuto di questo tipo di procedura complessiva è 
in corso di attllazione, appunto con riguardo all' analisi delle rocce, 
presso il Cen~l'O di Stud io per la Geochimioa in F irenze. 

'VOli VOLBORTH A. e STRADNRR E .: Un nuovo minerale r Vairinenite 
&Mn [PO.I (OH). 

Nella pegmatite dei Er!1j arv i, Finlandia, è stato recentemente 
trovato iusieme con altri minerali rari (hurlbutite, morinite, her­
d erito e be l'iltouite) un minerale nuovo di oolore rosso OO lloresoiuto 
.con hurlbntite e herderite in picoJoli aggregati di cristalli baci l-
11'1.1'1. Questo miuerale rd.ssomiglia alla morinite. L'analisi quantita­
t i va ha portato alla. formula.: SeMn [PO.l (OH). Dentlità. == 3,183, 
no """" l,640, n, ==- 1,662, Dr = 1,667 ; 2Vo =- 46°. Le oostant i reti­
eolari dei crill talli monoclini sono: a. =- 10,47 A, b == 7,20 A, 
c 4 ,75 A fJ --. 102°, Gli str nttnra cr ista.ll ina sembra. essere molto 

..simile a. quella d ella herd erite e della datolite. 




